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IL RAPPORTO CON LE TRE DIVINE PERSONE 

IL PADRE.  
Abbiamo il Padre. È presente nel nostro 

intimo un Padre. Quel Padre celeste, che ha 
dato origine e sostiene l’immensa creazione, 
il cosmo, in cui siamo immersi come goccia 
in un oceano, è pure qui nel nostro piccolo 
cuore. 

 

E questo Padre è padre davvero. Possono 
essere vari i contatti con Lui: ad esempio è 
il destinatario della più divina preghiera 
che possiamo pronunciare: il Padre nostro. 
Lo si invoca in nome di Gesù per ottenere le 
grazie desiderate.  

 

Importante poi è quanto san Pietro   
suggerisce: gettare ogni sollecitudine in Lui 
(cf. 1 Pt 5, 7). E si può sperimentare che     
buttando le nostre preoccupazioni nel suo 
cuore, con fede, si viene da esse liberati in 
tutta fretta, le si può vedere svanite nel   
nulla, risolte dal suo amore! Perché così si 
fa con un padre: ci si affida, in tutto e per 
tutto, a Lui, sicuri. E questo è un padre: il 
sostegno, la certezza del figlio che, come 
un bambino, si butta spensierato fra le sue 
braccia. 

IL VERBO.  
C’è anche il Figlio dentro di noi: il Verbo 

che, incarnato, è Gesù. C’è Gesù dentro di 
noi. E il rapporto con Lui ci porta ad amarlo 
profondamente nelle sue diverse presenze: 
nell’Eucaristia, nella Parola, nell’unità tra i 

fratelli, nel povero, nell’autorità che lo         
rappresenta..., nel profondo del nostro cuore. 

Ma c’è Gesù in un suo aspetto particolare, 
che rende intimo il nostro rapporto con Lui: 
Gesù nel suo abbandono. È Lui a sostenerci 
nelle prove della vita, suggerendo come  
superarle, per ridare alla nostra vita luce e 

pace e forza. 

LO SPIRITO SANTO.  
Quello Spirito di cui si possono conoscere i 

divini effetti: nelle persone, nelle comunità 
rinnovate dalla sua presenza, dalla sua    
atmosfera.  

 

Quello Spirito in cui ci confidiamo sicuri; 
che risponde quando lo invochiamo e     
suggerisce parole di sapienza; che dà      
conforto, che sostiene, e ama di un amore 

particolare come un amico vero.  
 

Pensiamo a loro insieme a MARIA, sulla 

quale lo Spirito Santo è sceso; la potenza 
dell’Altissimo, il Padre, ha steso la sua   
ombra; nella quale il Verbo si è incarnato. 
Manteniamo, rafforziamo con Lei questi 
rapporti, mentre, continuando a vivere il 
momento presente, ci inseriamo nel        
presente eterno in cui è Dio, in cui i Tre     
vivono, come sono vivi nel nostro piccolo 

cuore. 
 

Adattamento da una conversazione                                                      
di Chiara Lubich del 27.12.2001  
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PADRE ALTISSIMO, 
e tanto vicino; Amore fondante,                                                  
spettacolo di creazione,  
vivo e operante ad ogni istante,  
eterno e infinito  
che “ci avvolgi” con il tuo Amore,  
pronto sempre alla misericordia:  
ti amo, cioè faccio ritornare                                              
l’Amore a Te come posso,  
compiendo ciò che Tu vuoi ora, qui.  
E dove tu vorrai, fa che io possa         
essere la tua volontà su di me.  
E donami un cuore che ama,  
un cuore di padre capace                                                                        
di generare figli a te, per Gesù. 
 

FIGLIO DI DIO,  
Verbo del Padre, Fratello eterno.  
Sono con te – uomo come me –  
a vivere la vita su questa terra.  
Una vita d’Amore riflesso                        
dell’amore del Padre                                           
che Ti coinvolge da sempre   
e che ora coinvolge me con Te. 
Vivo in Te per la tua Parola pronuncia-
ta da sempre in Te dal Padre  
e che ora si riflette anche in me  
per essere un dono al Padre:  
sono o posso essere quel “bambino” 
che si affida, confida e si fida del Padre.  

 

SPIRITO DIVINO, 
silenzioso al massimo e che                                                             
– su quel silenzio – dici, ridici                                             
e operi Amore.  
Tu puoi essere Amico                                                                        
e anch’io posso esserti amico  
così da far rifluire l’Amore                                              
da tutte le parti, un Amore che è  
ma che insieme va e ritorna.  

Tu pronto per me e io pronto per Te  
perché accada l’Amore,  
riflesso del Padre e del Figlio sulla terra:  
aiutami ad essere fratello.  
Tu che incarni questo Amore stammi                                 

 

TRINITÀ SANTISSIMA. 
Padre, Figlio, Spirito:  
abbà, fratello , amico.  
Insieme racchiusi – e non chiusi –  
nel tempio dell’anima mia.  
Mi prostro, adoro, ringrazio!  
Mio Dio, tutto in Uno e tutto in Tre.  
Amore convergente e divergente,  
unico in se e diffusivo al massimo,  
potente ed umile, sacro e umano,  
crocifisso e risorto.  
In Te il dolore è assorbito e  
trasformato in amore, 
il peccato definitivamente vinto,  
l’inferno destabilizzato.  
In Te, Trinità divina,                                                                                             
la ricostruzione dell’uomo,  
creatura nuova.  
Ti adoro, Trinità santissima,  
perché – uscito da Te -  
Ti possa portare in me. 
 

MARIA SANTISSIMA. 
Eccomi a te. Sei unica.  
Entrata nel gioco d’amore della Trinità  
non puoi sottrarti all’Amore.  
Sei stata invasa d’Amore                                                
che in te ha dilagato                                                           
provocando una voragine,  
capace di contenere tutto l’Amore  
del Verbo in croce  
e che poi ti ha permesso  
– perché fortissimo e alla fine                                       
umanamente insostenibile – 
di volare direttamente in cielo.  
E là continui – anche con                                                                             
il corpo assunto – ad amare. 
Tu hai una sensibilità umana raffinata.  
E se Gesù ha amato da Dio con un 
cuore umano, tu sei resa capace                 
di amare da creatura con un cuore 
che Dio ha formato sulla sua misura.  
Donami un cuore di Madre  
così che possa amare da uomo                             
con un cuore donato e che è                                 
sulla misura del tuo! 
 

Dip 2011 

TRINITA’ BEATA: PADRE, FIGLIO, SPIRITO SANTO 
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Nella festa della SS. Trinità vie-

ne proposta alla nostra contempla-
zione l’immagine stessa di Dio, 
autore della storia della salvezza e 
ragione ultima di ogni umano di-
venire.    Liturgicamen-
te viene sottolineato che 
il nostro Dio è una co-
munità di persone, pro-
fondamente unite nell’ 
amore. Una famiglia    affiatata e 
colma di gioia, che non è rimasta 
chiusa in se stessa, ma ha voluto 
effondere il suo amore su tutte le 
creature.  

in questa festa possiamo cogliere 
come Gesù, nell’incontro notturno 
con Nicodemo, ci inviti a sostituire 
la Legge con il dono dello Spirito: 
“Se uno non rinasce dall’alto, 
non può vedere il regno di 
Dio” (Gv 3,3). A Nicodemo, che 
riconosce la sua incomprensione, 

e proprio 
perché ha una conoscenza personale 
di Dio, può rivelare pienamente 
l’opera divina e il suo progetto. 
L’amore di Dio per l’umanità è 
così grande che lo ha portato a 
donare il suo unico Figlio, perché 
ogni persona umana possa avere 
la vita eterna: una vita realizzata, 
piena e perfetta in ogni sua       
dimensione.  

portando a pieno sviluppo le 
umane potenzialità. È questo il 
dono dell’amore del Padre. Ogni 

papà e ogni mamma sono contenti 

della loro vita. Così anche le tre 

comunione si apre all’umanità 
incapace di amare e il 
generoso dono di sé che 
caratterizza il Padre e il 
Figlio e lo Spirito Santo 
mette ogni persona nella 

condizione di realizzarsi piena-
mente come dono agli altri. 

ACCOGLIENZA 

Nostro figlio Mareck, quindicenne, 
aveva un compagno di scuola che 
per il suo comportamento rischiava 

ci è stato detto che J. aveva genitori 
alcolizzati.  

A questo punto un’idea, suggeritaci 
dal Vangelo: accoglierlo a casa nostra 
ed offrirgli il calore di una famiglia 
che a lui era mancata. Ma prima  
occorreva che sia Marek che le    
nostre figlie fossero d’accordo. 
Pronto il loro consenso. Così abbiamo 
accolto con gioia il ragazzo. 

I primi giorni è emersa qualche 
difficoltà, del resto prevedibile, ma col 
tempo la presenza di J. ha stimolato 

nel sopportare, nel prevenire... 

Da allora sono trascorsi alcuni 
anni. Ora J. lavora, è sposato ed ha 
un bambino. È bello vedere come il 
suo modo di condurre la famiglia 
sia pieno d’amore e di attenzione. 

Quanto ai nostri figli, si interessano a 

tutta la famiglia ci ha guadagnato.   

  settimanale 
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Settimanale 07 - 14/06/2020 

PASQUONI don IDILIO - Parroco solidale - 338.4305211 

MARABINI GIOVANNI - Diacono permanente - 338.9872060 

PARROCCHIA - Viale della Repubblica, 2 - loc. VILLA - 06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   

Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

Email parrocchia: villantria@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 

Villa/IBAN: IT 04 E 03111 38500 000000010139  

R
E

C
A

P
IT

O
 

nella cattedrale di Perugia, rivolgendosi,    
in particolare, ai sacerdoti e ad una            
rappresentanza di animatori parrocchiali, 
nell’imminenza del periodo estivo segnato 
non poco dall’emergenza sanitaria in corso, 
parlando dell’importanza dell’impegno      
pastorale delle comunità parrocchiali per i 
ragazzi e per le loro famiglie. «Siamo in 

Chiamati a fare qualcosa di più per i     
ragazzi. «Per questo, se negli anni passati       
abbiamo cercato di coprire uno spazio  
temporale di alcune settimane – ha               
proseguito –, forse saremo chiamati a fare 

qualcosa di più per  ragazzi. Mi direte: che 
fatica! Lo comprendo bene, non sarà facile, 

ci mancherebbe altro. Ma, in  attesa di    
avere delle linee guida ufficiali, io voglio   

Papa Giovanni Paolo II, di cui da poco        

rivolse nel 2000 proprio ai giovani,  all’inizio 
della Giornata Mondiale della Gioventù: 
“Non abbiate paura!”. Non abbiate paura 
ad aprire, nei modi in cui sarà consentito, i 
vostri oratori». 

 Dal sito della diocesi di Perugia-Città della Pieve 

Lunedì 08/06/2020                                                            

 ore 18:30 Villa: Per il Popolo  
 

Martedì 09/06/2020  
 ore 18:30 Villa: Per il Popolo  

 

Mercoledì 10/06/2020 
 ore 18:30 Villa: Per il Popolo  

 

Giovedì 11/06/2020                                           
 ore 18:30 Villa: Alberto Baldoni 

 

Venerdì 12/06/2020                                                            
 ore 18:30 Villa: Per il Popolo  

“NON ABBIATE PAURA DI 
APRIRE GLI ORATORI ”  

Sabato 13/06/2020 
 ore 18:30 Soccorso: Giuseppe e 

Marco Gigliarelli  

Domenica 14/06/2020 

CORPO E SANGUE DI GESÙ 

ore 10:30 - Villa: Per il Popolo  

Sabato 06/06/2020 
 ore 18:30 Soccorso: Luciana e                      

Def Miccio-Berti  

Domenica 07/06/2020 

SS TRINITÀ 

ore 10:30 - Villa: Per il Popolo  

SOGGIORNO 
ESTIVO  

Dal pranzo di                     
domenica 28 giugno 
al pranzo di sabato                                                             

      04 luglio 2020 (compreso) 
  Adesioni rapide in parrocchia! 


